

Gara 5 una partita che rompe gli equilibri sin qui raggiunti 1 vittoria per parte 2 pareggi e undici reti fatte e subite, quattro gare toste tirate e pure belle, oggi si son rotti gli argini e la tentazione sarebbe di dare già delle sentenze , io non ci sto perché i Challenger oggi non sono nemmeno scesi in campo contro un’avversaria determinata come non mai che della gestione dei propri uomini ha sempre ottenuto il massimo. Capisco le assenze di A.Razza e A.Marino ma gli sfidanti odierni erano in 12 cui solo 11 potevano giocare ed è stato qui il pa-ta-trac su formazione e cambi inverosimili.
Una sconfitta abissale ma pure stretta nei contenuti tattico-tecnici visionati in un 1° tempo a tratti spettacolare da parte Holder cui emerge una certa idiosincrasia a finalizzare una serie di giocate da applausi contro sia ben chiaro una avversaria messa male in campo .

Un 2-0 ridotto e plausibile a rimonte possibili ( vedi gara 4) ma i Challenger dopo un 1° tempo impalpabile ma pur decoroso si ritrovano in una ripresa ancor peggio e quello che gli Holder non hanno raccolto in un 1° tempo degno lo fanno in una ripresa caotica a tratti confusa ma efficace.

Gloria per un ritrovato Bellemo F e Lombardo M ma tutti gli Holder sopra le righe in un atteggiamento positivo a far corpo unico in un momento importante del torneo, quell’inizio che spesso fa vincere il torneo stesso. Ma attenzione i Challenger non sono quelli visti oggi buttati in pasto ai pescecani con troppa superficialità , sono quelli ammirati in gare passate pertanto gloria ai vincitori ma attenti a chi deve leccarsi le ferite.

Inutile dilungarsi in una cronaca che vede la squadra campione con tutte le pedine al loro posto e un movimento sincrono ammirevole, troppe le azioni pure spettacolari da annotare in un taccuino già pieno di note positive, ma solo due reti pure casuali e frutto di errori marchiani il 1° su corner il 2° su un pasticcio della difesa Challenger. Ripresa meno ricca in fase di calcio vero ma portentosa nelle realizzazioni che arrivano a livello industriale , con una difesa Challenger abbandonata al proprio ingrato destino e capro espiatorio di una debacle colossale almeno per i tempi che corrono.

Un paio di svarioni del portiere Holder e doppietta del redivivo Tiozzo S. poi un finale stanco e privo di interesse in un incontro a senso unico.
Gli Holder staccano di un punto gli eterni sfidanti , una vittoria incoraggiante ma che può fuorviare a convinzioni di netta superiorità. Certo ne vedremo delle belle.
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